
L e per s one, gl i  obiet t ivi  ed i  valor i

L e per s one:  as s et t o is t i t uz ionale del la F ondaz ione

Pr ima di espor re i  r isultati  che abbiamo ottenuto nel cor so del 2001 pare opportuno
raccontare brevemente chi s iamo e da dove nasce il  progetto Fondazione Meyer .

La Fondazione nasce da una idea di Paolo Bernabei, allora direttore generale
dell’ospedale Meyer , e di Car lo Barbur ini, attuale direttore operativo della Fondazione Meyer  e
responsabile UO comunicazione, relaz ioni pubbliche, marketing e formazione dell’Ospedale
Meyer , con lo s copo di creare uno s trumento agile e fles s ibile che cons entis se di ges tire in
modo più appropr iato r ispetto alla s truttura ospedaliera, i l  rapporto con l’ambiente es terno ed
in par ticolare quello con i donator i e con i volontar i  che numeros i accor revano in aiuto
dell’Ospedale Meyer .

Per  comprendere pienamente i l  ruolo ed i l  r i l ievo della Fondazione Meyer  sarebbe
necessar io tratteggiare i l  ruolo ed il  r i l ievo dell’Ospedale Meyer ;  ques to rappresenta i l  punto di
r i fer imento regionale (è infatti  Ospedale regionale) per  l’as s is tenza socio- sanitar ia all’infanzia.
Ma il  Meyer  non è s olo un Ospedale;  per  la comunità è molto di più. È una is tituzione ser ia, che
offre s erviz i  specialis tici di altis s imo livello e che as s is te non solo i  bambini ma anche i genitor i ,
confor tandoli  e ras s icurandoli  nei momenti più difficil i .  I l  Meyer  è, quindi, una is tituzione
intr insecamente legata con i l  ter r itor io in cui opera e propr io per  ques to motivo le r igide regole
della ges tione di una s truttura ospedaliera pubblica, i  nuovi cr iter i  di economicità e i l
comples s o apparato burocratico di governo, non r ispondevano pienamente al le es igenze della
gente comune che voleva avere con la s truttura un rapporto diretto, più familiare con la
s truttura s tes sa.

Per  r ispondere a ques te ed altre necess ità viene quindi cos tituita nel lugl io 2000 la
Fondazione Meyer  che iniz ia ad operare nel novembre dello s tes s o anno.

Una notevole attenz ione viene pos ta dai fondator i al la compos iz ione degli  organi di
governo che devono rappres entare l’intero panorama degli  s takeholder  del l’Ospedale Meyer  e
devono as s icurare i l  più alto profi lo profes s ionale ed etico al fine di garantire la comunità
sull’attività svolta dalla Fondazione e sul la des tinazione dei fondi raccolti .  La s truttura del CdA
è fis sata dallo s tes so S tatuto della Fondazione (ar t. 7) che s tabil isce che quattro membr i s ono
nominati dal pres idente, uno dal S indaco di Firenze e uno dal Coordinamento delle As s ociaz ioni
dei Genitor i . I l  Pres idente del CdA è i l  Direttore generale dell’Ospedale Meyer .

L’attività della Fondazione è or ientata dal Cons igl io di Ammin is t r az ione che è
formato da  s ette componenti:

COMP ONE NT I CAR I CA AT T I VI T À

Franco Riboldi Pres idente Direttore Generale
Ospedale Meyer

Gaetano Aiello Cons igliere Docente univer s itar io –
Univers ità di Firenze

Giorgio Bar tolozz i Cons igliere Già Dir . S cientifico
Ospedale Meyer

S tefano Bernabei Cons igliere Dir igente d’az ienda

Graziano Cioni Cons igliere Asses s ore al la S anità
Pubblica al Comune di
Firenze

Franceo Cervelin Cons igliere Pres idente Centrale del
latte di Firenze, Pis toia e



Livorno

Pasquale T ulimiero Cons igliere Pres idente del
coordinamento delle
Associazioni dei genitor i
dell’Ospedale Meyer

I l  Cda r imane in car ica per  tutto i l  tempo in cui permane in car ica il  Pres idente.

I  membr i del CdA nel cors o della pr ima r iunione di cons iglio hanno r inunciato a
percepire quals ias i forma di compenso e/o di r imbors o per  l’attività svolta. I l  loro contr ibuto 

�

pertanto pres tato su bas e volontar ia.

I l  Pres idente della Fondazione Meyer , dott.  Riboldi, coincide con i l  Direttore Generale
dell’Ospedale Meyer  e cos tituisce quindi una garanzia di continuità e di r ispetto degli  obiettivi
di fondo della nos tra organizzazione. La sua preparazione specifica e la sua esper ienza
accumulata in molti  anni di car r iera dir igenziale spes i al serviz io delle pubbliche
amminis trazioni in campo sanitar io cons entono di as sumere decis ioni che pongono la
Fondazione Meyer  s empre al l’avanguardia.

I l  CdA ha poi nominato altr i  due organi per  garantire i l  quotidiano funzionamento della
Fondazione:

1.  i l  Dir et t or e Oper at ivo,  figura previs ta dallo S tatuto per  cui 
�

s tato s celto Car lo
Barbur ini, che ha i l  compito di impos tare i l  programma dell’attività della
Fondazione e di control larne l’attuazione. S i  occupa inoltre di coordinare i l
per sonale e di intrattenere le relaz ioni es terne con s oggetti  pr ivati e pubblici
nonché con gl i  organi dell’Ospedale.

2.  i l  S egr et ar io,  ruolo per  cui 
�

s tato individuato Ales sandro Benedetti , che
coadiuva il  Direttore operativo, as s icura una pres enza cos tante nei locali  della
Fondazione e provvede agli  adempimenti amminis trativi .

* * *

I l  Col legio S indacale del la Fondazion � �
 composto da profes s ionis ti  economico-

contabil i  con plur iennale esper ienza anche nel campo della Pubblica Amminis trazione. I  membr i
del collegio s indacale sono i seguenti:

Ottaviano Checcucci Dottore commercialis ta

Pier luigi D’Ambros io Dottore commercialis ta

Marcello Fontani Ragioniere commercialis ta

La Fondazione Meyer  
�

s tata pos ta sotto la tutela di una Comit at o dei Gar ant i  con
f unz ione di  comit at o et ico che ha il  compito di vigilare sul l’operato del CdA e sulla generale
ges tione della organizzazione e rappres enta, vis to l’alto profi lo morale e profes s ionale dei suoi
componenti, una ulter iore garanzia per  i  terz i . Ques to organo 

�
cos tituito da tre membr i.

I l  ruolo di Garant � �
incompatibile con l 'incar ico di membro del Cons iglio di

Amminis trazione e del Collegio S indacale.

I  Garanti sono:

-  Prof. Maur iz io Faggioni (Padre frances cano, Medico e Profes sore s traordinar io di
B ioetica pres so l 'Accademia Alfons iana di Roma)

-  Prof. I vano Paci (Profes s ore univer s itar io ordinar io di Economia e Ges tione delle
I mprese e titolare del cor so di F inanza Aziendale della Facoltà di Economia di Firenze,



Pres idente della Fondazione Cas sa di Risparmio Pis toia e Pes cia e Cons igliere di
Amminis trazione Cass a di Risparmio di Firenze)

-  Dott. Antonio Panti (Medico, Pres idente dell � Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatr i
della Provincia di di Firenze e della Federaz ione Regionale T os cana degli  Ordini dei
Medici)

 Gli organi della Fondazione sono as s is titi ,  ai var i  l ivell i ,  da alcuni cons ulent i  che
coprono tutte le aree della ges tione:

 

 Francesco Fer ragina Dottore commercialis ta –  consulente

 direz ionale e s ovr intendente attività contabile

 e fiscale

 Alber to S abatino Dottore commercialis ta –  consulente contabile

  e fiscale

 S tefania Gius ti Consulente del lavoro

 Direz ionale Volta S egreter ia organizzativa Centro Brazelton

 

 

 

 I  nos t r i  valor i :  i l  codice di t r as par enza
 

 Al fine di garantire la mass ima trasparenza nel la ges tione dell’attività e nella
des tinazione dei fondi raccolti ,  la Fondazione Meyer  s i  

�
dotata di un codice di trasparenza che�

vincolante per  tutti  coloro che pres tano la propr ia opera a favore della Fondazione s tes sa. I l
Comitato dei Garanti as s icura i l  r ispetto delle norme in es s o contenute e vigila sull’attività della
Fondazione e sul le deliberaz ioni as sunte dai suoi organi per  evitarne le violazioni.

 

 I l  tes to del codice di trasparenza 
�

i l  seguente:

 

 ART . 1
 
I  dipendenti, i collaborator i e coloro che a titolo gratuito od oneros o, direttamente o
indirettamente, pongano la propr ia attività a favore della Fondazione Meyer  s i  impegnano a
svolgere la s tes sa con lealtà e trasparenza.
 A tal fine, la Fondazione recepis ce integralmente i l pres ente codice e lo approva ed as sume
l’obbligo di r ispettar lo ed applicar lo per  i l tramite dei propr i organi.
 
ART . 2
 
I  componenti degli organi della Fondazione ed il per sonale che a quals ias i titolo pres ta per  es sa
la propr ia opera, mantengono una pos iz ione tale da evitare conflitto di interes s i. Es s i non
svolgono alcuna attività e non as sumono alcuna iniz iativa che contras ti con il cor retto
svolgimento dell’opera della Fondazione, e s i impegnano ad evitare s ituaz ioni, decis ioni e
comportamenti che possano contras tare con gli interes s i e l’immagine della Fondazione.
 Coloro che dovess ero trovars i  in s ituaz ione di pos s ibile conflitto di interes s i, lo dovranno
dichiarare affinché gli organi della Fondazione valutino ed accertino l’es is tenza e/o la
cons is tenza di tale conflitto, allo s copo di predispor re eventuali e opportune misure di garanzia.
 
 ART . 3



 
La Fondazione può r icevere donazioni di beni o serviz i,  la cui uti l izzaz ione è, direttamente o
indirettamente, des tinata all’Az ienda Meyer  s olo previa autor izzaz ione di ques t’ultima.
 La Fondazione può erogare beni o s erviz i in favore dell’Az ienda Meyer  s e gli s tes s i r ientr ino nel
piano di acquis ti dell’Ospedale, o comunque previa accettaz ione dell’Az ienda s tes sa.
 
ART . 4
 Qualora l’oggetto della donazione s ia idoneo a creare dipendenza onerosa, per  acquis to di
mater iali di consumo o di serviz i di as s is tenza, ciò dovrà es s ere previamente accertato dalla
Fondazione r ichiedendo al donante tutte le notiz ie - se del caso anche la s cheda tecnica fornita
dalla ditta produttr ice-  necessar ie allo scopo
 T ale dichiaraz ione dovrà,  altres ì, es s ere accompagnata dalla specificaz ione se la dipendenza
onerosa è esclus iva, o cons ente la scelta fra più produttor i.
 I n tal cas o la Fondazione o l’Az ienda Meyer , qualora s ia es sa la des tinatar ia della donazione,
potranno r is ervar s i propos te di modifica o di alternativa alla modalità della donazione s tes sa
 
ART . 5
 Qualunque iniz iativa di raccolta di danaro o di offer te, di promozione, di spons or izzaz ione
diretta o indiretta, e di erogazione o donazione intrapresa dalla Fondazione, non deve
contras tare con gli interes s i dell’Az ienda Meyer .
 Allo s tes s o modo, non deve r isultare idonea, direttamente o indirettamente, ad incentivare
consumi sanitar i, o ad esaltare uno specifico marchio, dovendos i mantenere entro i l imiti
cons entiti dalla legge in mater ia di informazione, di pubblicità sanitar ia e di spons or izzaz ione.
 
ART . 6
 Qualunque donazione o erogazione da par te della Fondazione nei confronti dell’Az ienda Meyer
non può es s ere r ivolta a specifici serviz i ospedalier i , o a per sonale dipendente da ques t’ultima
se non previa accettaz ione della Direz ione Aziendale del Meyer .
 
 
 
 ART . 7
 Qualora l’attività di s os tegno che la Fondazione eroga in favore dell’Az ienda cons is ta in
formazione, aggiornamento, cor s i teor ico-pratici o aus il io alla r icerca s cientifica che comportino
l’uso di determinati prodotti di marchio, deve rendere di ciò edotta l’Az ienda Meyer , che deve
ess ere pos ta in condiz ioni di poter  valutare ed eventualmente r ifiutare tale attività di s os tegno.
 
ART . 8
 Nel r ispetto della disciplina di cui alla L.  Num. 675/96 e succes s ive modificaz ioni e integraz ioni,
la Fondazione effettua le comunicazioni all’Az ienda Meyer  inerenti la propr ia attività, le
donazioni e le iniz iative intraprese o da intraprendere in via r is ervata. La pubblicizzaz ione
dell’elenco dei donanti soggiace a condiz ione di as s ens o da par te dei medes imi.
 
 

 

 

 I  s os t enit or i  del la F ondaz ione:  gl i  “Amici del  Meyer ”
 

 Nel cors o del pr imo anno di attività della Fondazione sono s tati  numeros i i  contr ibuti
della società civile. T ra i  sos tenitor i  della Fondazione vi sono s tati  s ia imprese ed as sociazioni
s ia gente comune. Naturalmente ciascuno di ques ti  ha contr ibuito in var io modo al
cons eguimento degli  obiettivi  della Fondazione.

 T ra i  sos tenitor i-amici della Fondazione vi sono delle impres e e delle is tituzioni di notevole
r i l ievo nel panorama economico e s ociale nazionale. Citiamo solo alcuni tra coloro che ci hanno
aiutato nel 2001:



-  Ant ica Macel ler ia Cecchin i

-  Az imut  L igur ia e T os cana

-  Cas s a R is par mio F ir enz e

-  Cent r ale del  L at t e di  F i r enz e, P is t oia, L ivor no

-  CE P U  F i r enz e

-  Conad

-  B ar i l la

-  Cooplat

-  Dr ogher ia e Al iment ar i

-  E nt e CR F

-  E s s elunga

-  F inemir o

-  F I T A CNA F i r enz e

-  Guccio Gucci S .p.A

-  I gnes t i

-   Mont e dei P as chi di S iena

-  R enault  F i r enz e - F i l iale di  F i  e Conc. Aut os hop

-  R olo B anca 1 4 7 3

-  S alvat or e F er r agamo S .p.A.

-   S t einhaus l in  &  C.

 

 Questi soggetti  poss ono uti l izzare i l  Logo “io aiuto i l  Meyer” che s i  propone di creare
una comunità vir tuale i  cui componenti sono accomunati dal medes imo interes s e di sos tegno e
collaboraz ione all’attività della Fondazione e dell’Ospedale Meyer .

 

 I  nos t r i  obiet t ivi :  la mis s ione del la F ondaz ione
 

 La Fondazion � �
 s tata cos tituita con lo scopo pr incipale di fornire un val ido aiuto alla

s truttura dell’Ospedale Meyer  che fornisce as s is tenza socio sanitar ia ai piccoli  degenti,
integrandone i serviz i  non s trettamente sanitar i , e s i  propone di diventare un punto di
r i fer imento in I tal ia ed in Europa per  la formazione e la sper imentazione circa la prevenzione e
l’as s is tenza delle malattie infantil i .  Pi � in generale La Fondazione s i  propone di coadiuvare
l’Ospedale Meyer  nel raggiungimento di tutti  gli  obiettivi  sociali  che ques to ha individuato
(ALLEGAT O 1)

 

 La mis s ion può es s ere s intetizzata nel modo seguente:

 “La mis s ione della Fondazione Meyer  � cons entire all’Ospedale Meyer  ed a s e s tes sa di
diventare un centro di eccellenza a l ivello europeo per  la prevenzione e la cura delle malattie
infantil i .

 Per  raggiungere tale obiettivo s i propone

 



-  di cos tituire un punto di r ifer imento per  l’ospedale Meyer  per  l’as s is tenza socio- sanitar ia ai
bambini malati e per  i l sos tegno delle famiglie dei piccoli degenti;

-  di creare un centro avanzato di r icerca e sper imentazione sulla cura e la prevenzione delle
malattie infantil i ;

-  di supportare con la formazione continua il personale medico dell’Ospedale Meyer , di tutti
gli Ospedali e degli altr i centr i di as s is tenza s ocio- sanitar ia ovunque ubicati.

 L’obiettivo di fondo dell’intera attività congiunta della Fondazione e dell’Ospedale
Meyer  � quello di migliorare la qualità della vita dei degenti e delle loro famiglie, di aumentare
le poss ibil ità di cura delle malattie e di favor ire la diffus ione di una cultura specialis tica della
prevenzione.

 

 Per  tali  obiettivi  vengono individuate delle modalità di raggiungimento che sono fis sate
nello s tatuto s tes s o della Fondazione Meyer :

 

 OGGET T O S OCI ALE DELLA FONDAZ I ONE

 

 La Fondazione s i propone di svolgere opera di supporto all 'attività is tituz ionale
dell 'Az ienda Ospedaliera denominata " Ospedale Pediatr ico Meyer " ,  suppor to r igidamente
vincolato a quanto r ipor tato nei documenti programmatici (Piano Attuativo Os pedaliero), avuto
particolare r ifer imento ai s eguenti ambiti di operatività:

 -  attività di r icerca sulla tematica del bambino spedalizzato con par ticolare r ifer imento
alle problematiche ps ico-pedagogiche;

 -  supporto all ' impegno del Meyer  per  migliorare la qualità del s oggiorno dei bambini e
delle famiglie in ospedale;

 -  sos tegno alla formazione del pers onale ed alla r icerca scientifica svolta dal Meyer ;

 -  raccolta fondi e connes sa attività di marketing, con l 'organizzaz ione in propr io di
iniz iative ;

 -  sviluppo di iniz iative relative al tras fer imento del Meyer  nell 'area di Vil la Ognis santi;

 -  sviluppo di iniz iative di radicamento del Meyer  s ul ter r itor io;

 -  supporto all 'attività di cooperazione s volta dall 'Az ienda;

 -  altre attività,  anche commerciali,  connes se al pers eguimento delle finalità della
Fondazione.

 La Fondazione ha l'es clus ivo s copo di per seguire le menzionate finalità e l � �  fatto
divieto di svolgere attività divers e ad eccezione di quelle conness e a tali scopi.

 

 


